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OpenAI, l’azienda che ha dato vita a ChatGPT, ha annunciato di aver raccolto 40 miliardi di
dollari in quello che è stato definito il più grande round di finanziamenti della storia per una
compagnia tecnologica privata. Con una valutazione post-money di 300 miliardi di dollari, OpenAI
si prepara a un’espansione senza precedenti, guidata da SoftBank e sostenuta da giganti come
Microsoft. Ma dietro i numeri da capogiro c’è molto di più: una trasformazione aziendale, un
progetto ambizioso chiamato Stargate e una visione per portare l’intelligenza artificiale a nuovi
livelli.

Un accordo epocale

Il round di finanziamenti, svelato attraverso un post sul blog ufficiale di OpenAI, segna un momento
storico. La struttura dell’accordo è tanto impressionante quanto complessa: 10 miliardi di dollari
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arriveranno subito, di cui 7,5 miliardi finanziati da SoftBank, leader giapponese negli investimenti
tecnologici, e 2,5 miliardi provenienti da un consorzio di investitori storici, tra cui Microsoft, Thrive
Capital, Altimeter Capital e Coatue Management. I restanti 30 miliardi sono previsti entro la fine del
2025, ma c’è una condizione: OpenAI deve completare la sua metamorfosi in una società a scopo
di lucro. Se questo passaggio non avverrà, l’azienda rischia di perdere fino a un quarto dell’intero
pacchetto.

“[Questo nuovo capitale] ci consente di spingere ulteriormente i confini della ricerca sull’intelligenza
artificiale, ampliare la nostra infrastruttura computazionale e fornire strumenti sempre più potenti ai
500 milioni di persone che utilizzano ChatGPT ogni settimana,” ha dichiarato OpenAI nel suo
annuncio. Parole che riflettono un’ambizione chiara: non solo mantenere la leadership nell’IA, ma
espandere il suo impatto su scala globale. E con partner come SoftBank, noti per la loro capacità di
scalare tecnologie rivoluzionarie, il piano sembra avere solide fondamenta.

Stargate

Uno dei motori principali di questo investimento è il Progetto Stargate, una collaborazione tra
OpenAI, SoftBank, Oracle e MGX annunciata pochi mesi fa. L’obiettivo? Costruire una rete di data
center per l’IA negli Stati Uniti entro i prossimi quattro anni. Secondo una fonte citata da CNBC,
circa 18 miliardi di dollari del finanziamento saranno destinati a questa iniziativa, che promette di
rivoluzionare l’infrastruttura tecnologica globale. Stargate non è solo un progetto edilizio: è una
risposta alla crescente fame di potenza computazionale richiesta dai modelli di intelligenza
artificiale sempre più complessi.

Questi data center, sparsi strategicamente sul territorio americano, mirano a ottimizzare le
prestazioni di strumenti come ChatGPT, riducendo i tempi di risposta e migliorando l’efficienza
energetica. “Siamo entusiasti di lavorare in partnership con SoftBank Group – poche aziende
comprendono come scalare una tecnologia trasformativa come loro” ha sottolineato OpenAI,
evidenziando il ruolo cruciale del colosso giapponese. Se realizzato, Stargate potrebbe consolidare
gli Stati Uniti come epicentro dell’innovazione in IA, contrastando l’ascesa di concorrenti globali.

L’impatto su utenti e industria

Con 500 milioni di utenti settimanali, ChatGPT è già un pilastro della vita digitale moderna. Questo
finanziamento apre la porta a miglioramenti significativi: modelli più veloci, funzionalità avanzate e
un’esperienza utente ancora più fluida. Ma i benefici non si fermano agli utenti finali. L’espansione
dell’infrastruttura e della ricerca potrebbe rendere l’IA uno strumento più accessibile per aziende,
scuole e ospedali, trasformando settori chiave in modi che stiamo appena iniziando a immaginare.

Per l’industria tecnologica, la valutazione di 300 miliardi di dollari posiziona OpenAI tra i pesi
massimi globali, superando molte aziende quotate. SoftBank rafforza il suo ruolo di investitore
visionario, mentre Microsoft, già partner strategico, vede crescere il valore della sua alleanza con
OpenAI. Il messaggio è chiaro: l’IA non è più una promessa futura, ma una realtà che sta
plasmando il presente.

Le incognite del domani

Nonostante l’ottimismo, il cammino di OpenAI è pieno di ostacoli. La transizione a società a scopo
di lucro deve essere impeccabile per sbloccare i 30 miliardi rimanenti, e il Progetto Stargate
richiede una gestione precisa per rispettare le scadenze. Inoltre, l’azienda dovrà affrontare una
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concorrenza feroce e rispondere alle crescenti preoccupazioni sull’etica e la regolamentazione
dell’IA.

Eppure, le opportunità sono immense. Con queste risorse, OpenAI ha la chance di ridefinire il
panorama tecnologico per i decenni a venire. “Siamo pronti a fare un salto avanti nella nostra
missione” ha ribadito Altman.
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